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non sono obbligato, nè debbo, n è - posso, nè voglio, n è  

nnquemai vorrò ciò credere, solo perchè lo dice così 
f r a n c a m e n t e ,  e a spada tratta il Sig. Abb. Tentori sine 
tabulis &  testibus, uomo che vive mille anni circa dopo 
l’avvenimento. Sig. Abb. nella presente libertà di lette­
re, dopo estinta la tirannia Aristotelica, circa l'asserire 
coraggiosamente le cose, l’avviso con Cicerone, ancora 
oportet ut multa discas atque dedtscas. Non ho incontra­
to io giammai alcun antico, che ne faccia fede o motto 
alcuno, i Maranesi non essersi frammischiati in quelle bri­
ghe. Non trovasi su ciò alcuna autorità di Scrittore, per­
chè avrebbela certo prodotta il Filiasi, e ella l’avrebbe 
da lui ricopiata. Non evvi chi scriva le antiche cose di 
Marano , nè ella alcuno nomina nei suoi Cataloghi, n è  

incontriamo chi descriva le azioni dei Maranesi nel 
Sec. Vili , e IX . Da quai fonti dunque ella tras* 
»e la sua franca asserzione ? Il videtur non prova.

121) Ma dice ella, quei di Marano erano nel Continen­
te . Lo provi pei secoli, nei quali nacquero quelle con­
tese . Oggi Marano in alcune Mappe si mette circondato 
dall’acque: nella carta, che ella pubblicò della Laguna, 
e che trovasi la stessa nel Rompiasi, Murano si vede es­
sere almeno una penisola, e nel t. XII, 279, ella scrive 
in tal guisa: Quella Fortezza è situata sulla spiaggia del 
mare in un seno paludoso, che dicesi Laguna di Marano, 
in cui depongono le loro acque, e le loro torbide molti fiu­
mi ce Ili , che d'intorno vi sboccano in mare. Da circa mil­
le anni addietro, come sa ella, che non fosse un’isola? 
E l’essere sulla spiaggia del mare, in un seno paludoso, 
e in una Laguna, la costituisce così mediterranea e nil 
Continente, che fosse alienò del tutto, che ella si fram­
mischiasse cogli isolani in quelle gare?

122) Io per opposito , oltre il suo sito paludoso anco­
ra oggidì, per certe conghietture sospetto anzi il con­
trario di quanto ella asserisce, e che quelli di M aran o  
possano benissimo essersi uniti nelle discordie con quelli 
diEquilio loro vicini. Conciossiachè come può vedersi nel 
Filiasi, quelle contese durarono oltre cento anni, £ quel­
li d 'Equi Ho, dice egli, forse avranno saputo interessati 
nella loro causa le altre Isole, almeno le più vicine. Lo 
stesso può conghietturarsi di altre popolazioni più pr°" 
pinque al mare, benché poste fossero nel C o n t i n e n t e ,  
quale appunto era Maran, se vogliasi ancora in quel se* 
co»lo nel Continente, e non isola. Riflette di p iù  il F1'


